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La DICHIARAZIONE PRECOMPILATA



I SOGGETTI INTERESSATI



I SOGGETTI INTERESSATI 

Modello 730, anche senza sostituto, per:

�redditi da lavoro dipendente

� redditi di pensione

� redditi assimilati:
� compensi percepiti da soci di cooperative di produzione e lavoro, servizi, 

cooperative agricole e piccola pesca;  

� borse di studio, sussidi di studio o di addestramento professionale;  

� compensi per le cariche di amministratore, sindaco o revisore di società, 

associazioni e altri enti con o senza personalità giuridica;  

� compensi per la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili (esclusi 

quelli corrisposti a titolo di diritto d’autore);  

� compensi per la partecipazione a collegi e commissioni;  

� rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, lavori a progetto o 

collaborazioni occasionali;  

� remunerazioni dei sacerdoti e dei ministri di culto;  

� membri del Parlamento nazionale  (Parlamento europeo esclusi);  

� assegni periodici alla cui produzione non concorrono né capitale, né lavoro;  

� compensi per lavori socialmente utili  



SOGGETTI SENZA SOSTITUTO (decreto ‘del fare’ 69/2013)

Il modello 730 va presentato direttamente all’A.E. oppure ad

un CAF o professionista abilitato

lettera “A” nella casella ‘730 senza sostituto’

casella ‘mod. 730 dipendenti senza sostituto’



SOGGETTI SENZA SOSTITUTO

modello 730-3 

rigo 162 – importo da versare con F24

colonne per credito non superiore a 12 euro da riportare



importi da versare con F24 per soggetti senza sostituto

I termini di versamento coincidono con quelli

fissati per il modello Unico PF.

Presentazione successiva al pagamento.

F24 da consegnare 10 gg prima della scadenza



I  SOGGETTI ESCLUSI 

ed ESONERATI



SOGGETTI ESCLUSI

Non possono utilizzare il modello 730 i soggetti:

� titolari di redditi d’impresa, lavoro autonomo o partecipazione

� che possiedono redditi non compresi nell’elenco al quadro D

� che presentano dichiarazione di soggetto deceduto

� non residenti in Italia



SOGGETTI ESONERATI

Possono non presentare la dichiarazione i soggetti:
� con redditi di lavoro dipendente, pensione o collaborazione con

unico sostituto d’imposta, oppure più sostituti se conguagliati

dall’ultimo. Presenza di detrazioni per coniuge e familiari a

carico e non debenza di addizionali regionale e comunale

� con imposta dovuta < € 10,33

� che possiedono redditi soggetti a imposta sostitutiva o a

ritenuta alla fonte a titolo di imposta (es. 28.158,28 attività

sportive dilettantistiche)



SOGGETTI ESONERATI

Limiti reddituali:

� 500 € terreni e/o fabbricati

� 8.000 € comprensivi di lavoro dipendente, per 365 gg

� 7.500 € comprensivi di pensione, per 365 gg/7.750 € età >75 anni

� 4.800 € comprensivi di redditi assimilati di lavoro dipendente

� 7.500 € comprensivi di assegno periodico corrisposto dal coniuge 



La  CERTIFICAZIONE  UNICA



CERTIFICAZIONE UNICA (Provv.4790/2015)

◊ Tutti i percettori

SCADENZE consegna 28 febbraio

trasmissione 7 marzo

◊ Sanzioni € 100
(no cumulo giuridico)

- spostamento scadenza al primo giorno lavorativo

- rettifica nei 5gg dalla scadenza originaria (12 marzo)



COMUNICATO STAMPA 12 febbraio 2015

Per quest’anno:

� facoltativa la compilazione della sezione dedicata ai dati

assicurativi INAIL e l’invio delle certificazioni contenenti

esclusivamente redditi esenti

� le certificazioni uniche contenenti esclusivamente redditi

non dichiarabili mediante il modello 730 (es: lavoro

autonomo NON occasionale) possono essere inviate

successivamente alla scadenza senza applicazione di

sanzioni



La  GESTIONE  DEL  PRECOMPILATO



Dal 2015 l’Agenzia delle Entrate rende disponibile
telematicamente, entro il 15 aprile di ogni anno, la
dichiarazione precompilata. L’ avvio sarà sperimentale.

730 precompilato

Reso disponibile 

telematicamente 

entro il 15 aprile

Accettazione

termine di presentazione
7 LUGLIO 2015 

Banche, assicurazioni, Enti di 

previdenza

Trasmettono entro 28/2

• Interessi passivi/oneri mutui

• Premi vita, morte, infortuni

• Contributi previdenziali / 

previdenza complementare

DIPENDENTE / 

PENSIONATO

Sostituti d’imposta

Trasmettono entro 7/3

• Redditi

• Detrazioni

• Familiari a carico

Banca dati A. F. 

• Dichiarazione redditi 2013

• Dati catasto / registro

• Detrazioni pluriennali

• Crediti e versamenti

Modifica o 
integrazione

730 ordinario





Il modello precompilato è consultabile a partire dal 15.4:

a. direttamente dal contribuente, con codice PIN

b. conferendo delega al proprio sostituto d’imposta

c. conferendo delega ad un CAF o professionista abilitato

Sono resi disponibili:

� Modello 730

� 730 – 3

� Esito della liquidazione comunicato al sostituto 

� Prospetto redditi e spese

� Informazioni incomplete / incongruenti  



GESTIONE DEL MODELLO PRECOMPILATO





Dichiarazione congiunta 

L'art. 4, c. 5, del d.lgs 175/2014 stabilisce che i coniugi

possono "congiungere" le proprie dichiarazioni

precompilate in sede di accettazione o modifica.

In caso di dichiarazione precompilata messa a disposizione

di uno solo dei coniugi, può essere presentata

dichiarazione congiunta a un Caf o a un professionista

ovvero al sostituto d'imposta.



Le  SCADENZE



SCADENZE







L’  ASSISTENZA FISCALE

e IL VISTO DI CONFORMITA’





INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

ll professionista deve prestare particolare attenzione

alla gestione dei dati sensibili. Il trattamento va

effettuato ai sensi del d.lgs. 196/2003.
Obbligo di riservatezza nel sito Agenzia Entrate

L’Agenzia utilizza i dati indicati nella dichiarazione ‘anche per

l’applicazione dello strumento del c.d. redditometro,

compresi i dati relativi alla composizione del nucleo

familiare. I dati trattati ai fini dell’applicazione del

redditometro (e della destinazione dell’IRPEF) non vengono

comunicati a soggetti esterni e la loro titolarità spetta

esclusivamente all’Agenzia delle Entrate”



MODALITA’ DI GESTIONE DEI RIMBORSI

L’articolo 15, comma 1, d.lgs. 175/2014 ha previsto che le somme

rimborsate sulla base dei modelli 730 (e le eccedenze di versamento

di ritenute e di imposte sostitutive) sono compensate dai sostituti

d’imposta, esclusivamente con le modalità di cui all’articolo 17 del

decreto legislativo 241/97 («compensazione orizzontale» in F24), nel

limite delle ritenute di acconto relative al periodo di imposta in corso

al momento della presentazione della dichiarazione annuale dei

sostituti d’imposta. La risoluzione n. 13/E del 10 febbraio 2015 ha

istituito i relativi codici tributo.

� non concorrono alla determinazione del limite di compensazione

(€ 700.000)

� in caso di importi superiori a 15.000 euro annui, non sussiste

l’obbligo di apposizione del visto di conformità



Nuovi termini dell’assistenza fiscale..

.. e nuove responsabilità ..

I soggetti tenuti all’apposizione del visto di conformità

assumono la responsabilità di quanto certificato

Visto di 

conformità

infedele

Controlli 

36/ter 

DPR 600/73

Imposta, 

interessi e 

sanzioni

A carico del CAF/ 

Professionista



L’articolo 6, comma 1, in caso di visto di conformità

infedele pone a carico del CAF/Professionista un importo

pari a imposta, interessi e sanzione (30%) che sarebbero

state chieste al contribuente ai sensi dell’art. 36-ter

- voci da prospetto inserite: 730 con modifiche

- condizioni soggettive sempre in capo al contribuente

730 

Precompilato

Diretto/

Sostituto

Accettato
No controllo

formale

Modificato Controllo vs 

contribuente

CAF/

Professionista
Visto 

Salvo condotta 
dolosa o colposa del 

contribuente

Controllo vs

CAF/Professionista

Accettato/

Modificato

730 

Ordinario



RETTIFICA DELLA DICHIARAZIONE

Entro il 10 novembre il CAF/Professionista può rettificare il

modello, presentando:

� dichiarazione rettificativa

� comunicazione dati relativa alla rettifica

In questo caso:

- Sanzioni a carico del CAF/Professionista ridotte a 1/8 da

versare entro il 10 novembre

- Imposta e Interessi a carico del Contribuente



CONTROLLO DEL VISTO DI CONFORMITA’ 

Entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello

di trasmissione della dichiarazione, l’Agenzia richiede

documenti e chiarimenti.

Entro 60 gg il CAF/Professionista invia documenti e

chiarimenti richiesti dall’ A.E.

In caso di rettifica della dichiarazione da parte dell’ A.E. il

CAF/Professionista:

� Segnala errori

� Versa imposta, interessi e sanzione (ridotta a 2/3)



La   DICHIARAZIONE



DESTINAZIONE 8, 5 e 2 X 1000

La scelta della destinazione dell’8 per mille, del 5 per

mille e del 2 per mille dell’Irpef va effettuata attraverso il

modello 730-1, consegnato in busta chiusa, anche se

non è stata effettuata alcuna scelta.

In caso di dichiarazione congiunta le schede per la

destinazione dell’8, 5 e 2 per mille devono essere

inserite in un’unica busta, sulla quale riportare i dati del

dichiarante.



DETRAZIONI PER FAMILIARI A CARICO

Sono considerati fiscalmente a carico i familiari che abbiano

un reddito complessivo non superiore a € 2.840,51.

Riguardo ai figli (naturali, riconosciuti, adottivi, affidati

o affiliati), il limite reddituale è l’unico requisito che deve

essere verificato. Non assumono infatti rilevanza:
� convivenza

� residenza in Italia

� età

� dedizione allo studio o tirocinio gratuito

� stato fisico



DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO

Genitori coniugati: detrazione al 50% per ogni genitore o,

previo accordo, per intero al genitore

con reddito complessivo più elevato.

Genitori separati: detrazione al 100% al genitore

affidatario. In caso di affidamento

congiunto/condiviso detrazione al 50%

o, previo accordo, per intero al genitore

con reddito complessivo più elevato.

Possibile trasferimento della detrazione

in caso di incapienza, a prescindere dal

reddito.



DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO

Ai fini di determinare la spettanza delle detrazioni, il reddito

complessivo va calcolato comprendendo:

� reddito da abitazione principale (non soggetta IMU)

� 50% reddito degli immobili ad uso abitativo non locati,

situati nello stesso comune nel quale si trova l’immobile

adibito ad abitazione principale

� redditi d’impresa in regime sostitutivo (nuove iniziative

art. 13 L. 388/2000 – minimi art. 27 dl 98/2011)

� redditi da immobili locati assoggettati a cedolare secca



RIMBORSI  SUPERIORI  A 4.000 EURO

Se l’importo richiesto a rimborso supera 4.000 euro ed è
determinato da:

- detrazioni per carichi di famiglia

- credito da precedente dichiarazione

è rimborsato direttamente dall’Agenzia delle Entrate, previo
controllo entro 6 mesi dalla presentazione (Legge di Stabilità 2014)

Il contribuente può comunicare i propri dati bancari.

Il rimborso sarà effettuato senza controlli solo in caso di 730
accettato senza modifiche presentato direttamente dal
contribuente o tramite il proprio sostituto d’imposta.



LE NOVITA’ DEL MODELLO REDDITI 2014

� Dati per calcolo «bonus Irpef»

� Unica scheda per destinazione 8, 5 e 2 per mille

� Nuove modalità di compensazione crediti in F24

� Eliminata casella Stato Civile

� Eliminato rigo domicilio fiscale al 31.12

� Obbligo indicazione c.f. figli all’estero

� Eliminata casella IMU nel quadro B

� Riduzione cedolare secca contratti a canone concordato



LE NOVITA’ DEL MODELLO REDDITI 2014

� Detrazione inquilini alloggi sociali

� Deduzione immobili abitativi da destinare a locazione

� Riduzione detrazioni redditi lavoro dipendente/assimilato

� Credito d’imposta «Art-Bonus»

� Nuovi importi detraibili premi assicurativi

� Aumento detrazioni erogazioni liberali alle Onlus

� Proroga detrazione 50% - 65% e bonus mobili

� Soppressa comunicazione lavori pluriennali



LE NOVITA’ DEL MODELLO REDDITI 2014

� Eliminata deduzione quota SSN assicurazione veicoli

� Nuovi codici per agevolazione Addizionale Regionale

IRPEF (Basilicata, Lazio e Veneto)



REDDITI DEI TERRENI E FABBRICATI

EFFETTO SOSTITUTIVO IMU-IRPEF

Regola generale: IMU sostituisce IRPEF e relative addizionali

NOVITA’ 2014 ASSOGGETTAMENTO IMU

TERRENI

AFFITTATO

Dominicale IMU + IRPEF

Agrario IRPEF 

(conduttore)

NON AFFITTATO Agrario IRPEF 

(proprietario)

COMUNE «NM» COMUNE «P» COMUNE «T»

ASSOGGETTATO

AD IMU

ESENTE IAP/ 

COLTIVATORE D.
ESENTE

IMU



REDDITI DEI TERRENI E FABBRICATI

EFFETTO SOSTITUTIVO IMU-IRPEF

FABBRICATI

ABITAZIONE 

PRINCIPALE

DI LUSSO IMU / NO IRPEF

NON DI LUSSO NO IMU / IRPEF

ABITATIVO 

NON LOCATO

STESSO COMUNE IMU + IRPEF 50%

ALTRO COMUNE 
IMU / NO IRPEF

LOCATO
TASS. ORDINARIA

TASS. SOSTIT.VA

IMU + IRPEF 

IMU + CEDOLARE



QUADRO A – TERRENI

Reddito dominicale rivalutato 80%

Reddito agrario rivalutato  70% 

Ulteriori rivalutazioni:

2013-2014:  15% (5% IAP e coltivatori diretti rivalutazione)

anno 2015: 30% (5% IAP e coltivatori diretti rivalutazione) da conside-

rare ai  fini dell’acconto 2015

Dal 2016:  7%



QUADRO B - FABBRICATI

�Riduzione dal 21% al 10% aliquota cedolare secca locazioni a canone

concordato:

- per studenti universitari

- comuni di cui all’art.1, comma 1, lettere a) e b) DL 551/88

- comuni ad alta tensione abitativa individuati dal CIPE

- comuni colpiti da calamità naturale nei 5 anni precedenti 28.5.2014

Nuovo modello RLI dal 1 aprile 2014 per registrazione contratti di

locazione e opzioni cedolare secca

�Riduzione al 5% della detrazione forfetaria prevista per i canoni di

locazione (dal 2013)



QUADRO B – FABBRICATI

E’ stata eliminata la colonna relativa all’indicazione dell’IMU dovuta

per l’anno di dichiarazione (obbligo soppresso dal d.lgs. 175/2014).

SEZIONE II – dati relativi ai contratti di locazione

Nuova casella 9 per applicazione cedolare nei Comuni in cui è stato

deliberato lo stato di emergenza.



QUADRO B – FABBRICATI

Abitazione principale non di lusso: rientra nel reddito
complessivo (poi dedotta) ma non sconta IRPEF / addizionali

Abitazione principale A1 A8 e A9: non rientra nel reddito

Fabbricati non locati situati nel comune dell’abitazione
principale: rientra nel reddito complessivo al 50%

Evidenza delle casistiche a colonna 12 (casi particolari IMU)

Prospetto di liquidazione 730-3 righi 147 – 148 
Rendite rilevanti ai fini previdenziali ed assistenziali 



REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI

NOVITA’ QUADRO C

COLONNA 2 CU/2015 COMPILAZIONE OBBLIGATORIA



QUADRO C

� Detassazione incremento produttività: in vigore fino al 2014

(salvo ulteriori proroghe) max 3.000 per redditi fino a 40.000.

Obbligo compilazione C4 per corretto conteggio «bonus 80euro»

� Lavoratori frontalieri: codice «4» - limite esente 6.700, rigo C1 al

lordo dell’esenzione. Aumento a 7.500 dal 2015 (Legge 190/2014)

� Contributo di solidarietà: onere deducibile da riportare a rigo C15

� Addizionali: unificata la data di riferimento al 1.1 dell’anno

d’imposta ai fini del calcolo (articolo 8, d.lgs. 175/2014).

La variazione della residenza ha effetto dal 60° giorno: il

trasferimento dal 3.11.2013 genera un differente domicilio al

1.1.2015 rispetto a quello del 1.1.2014



� Bonus IRPEF: nuovo rigo C14 per corretto calcolo del bonus.

- codice 1: il datore di lavoro ha riconosciuto il bonus

- codice 2: il datore di lavoro non ha riconosciuto il bonus o non lo
ha erogato. Oppure il datore non riveste qualifica di
sostituto d’imposta

Presenza di più Certificazioni

1) non conguagliate: codice 1 se in almeno una CU-punto 119 è
indicato il codice 1; codice 2 se tutte le CU con codice 2. A colonna 2
somma degli importi al punto 120 CU non conguagliati.

2) CU che conguaglia tutti i precedenti modelli di CU: a colonna 1 e
colonna 2 vanno riportati il codice presente nel punto 119 e l’importo
di campo 120 della CU di conguaglio.

3) CU che conguaglia solo alcuni modelli di CU, vedi punto 1).



ALTRI REDDITI

QUADRO D

SEZIONE I

SEZIONE II

CAPITALE

LAVORO AUTONOMO

DIVERSI

OCCASIONALI, OBBLIGHI …

D1 – D2 da CUPE UTILI E ALTRI PROVENTI EQUIPARATI

D3 - D4 - D5 da CU

ATTIVITA’ ASSIMILATE LAV.AUTONOMO  

ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE, 

CESSIONE DI TERRENI,

NOLEGGIO OCCASIONALE IMBARCAZIONI

TASSAZIONE SEPARATA

D6

D7

REDDITI PERCEPITI DA EREDI E LEGATARI

IMPOSTE E ONERI RIMBORSATI



QUADRO D – TASSAZIONE DEGLI UTILI

Partecipazioni qualificate: tassate sul 49,72% (40% per utili prodotti

fino al 31.12.2007) al 26% (20% se incassate entro il 30.6.14) - Rigo D1

Partecipazioni NON qualificate: assoggettate a tassazione a titolo di

IMPOSTA del 26% (20% se incassate entro il 30.6.2014.

no dichiarazione



QUADRO D – IMMOBILI ALL’ESTERO

Se l’immobile non è tassato all’estero            RW ai fini IVIE

Rigo D4Rigo D4



QUADRO D – ALTRI REDDITI

� Noleggio occasionale di imbarcazioni e navi da diporto

(art. 59 ter, comma 5, DL 1/2012 – DL 69/2013)

Rigo D5, colonna 1 codice 4 � sola indicazione

Il Caf / professionista considera l’importo, rideter-

minando il reddito complessivo e il rigo differenza per il

calcolo dell’acconto

Per il calcolo dell’imposta sostitutiva del 20% va

presentato il mod. UNICO � quadro RM30, col.2



QUADRO E – ONERI E SPESE

NOVITA’ 2014
� Limite di detraibilità dei premi assicurativi: € 530 se a copertura di

rischio morte o invalidità permanente (righi da E8 a E12, codice

spesa 36); € 1.291,14 se copre rischio di non autosufficienza (righi

da E8 a E12, codice spesa 37)

� Erogazioni liberali in favore dei partiti e dei movimenti politici:

detrazione elevata al 26% per importi compresi tra € 30 e €

30.000/anno (righi da E8 a E12, codice 42)

� Erogazioni liberali alle ONLUS: detrazione elevata al 26% con limite

massimo di € 2.065 (righi da E8 a E12, codice 41)

� Eliminata detrazione SSN premi RC auto



NOVITA’ 2014

� «Bonus arredi»: le spese per l’acquisto di mobili e di grandi

elettrodomestici sono computate, ai fini della fruizione della

detrazione di imposta, indipendentemente dall’importo delle spese

sostenute per i lavori di ristrutturazione (Sezione III C)

� Deduzione 20% per acquisto/costruzione di immobili abitativi da

destinare alla locazione. Spesa massima ammessa € 300.000 (Rigo

E32). Per fruire dell’agevolazione l’immobile deve essere destinato,

entro sei mesi dall’acquisto o dal termine dei lavori di costruzione,

alla locazione per almeno otto anni.

� Nuova detrazione per inquilini di alloggi sociali adibiti ad abitazione

principale (rigo E71, codice 4): € 900 per reddito fino a 15.493,71 -

€ 450 fino a 30.987,41



NOVITA’ 2014

� Detrazione per coltivatori diretti e imprenditori agricoli

professionali con età < 35 anni che prendono in affitto terreni

agricoli. La detrazione è pari al 19% delle spese sostenute per il

pagamento dei canoni, limite di € 80 per ciascun ettaro preso in

affitto e fino ad un massimo di € 1.200 euro annui (rigo E82 –

importo massimo € 6.318). Contratto di affitto in forma scritta.

� Soppresso l’obbligo di inviare comunicazione all’A.E. per i lavori di

riqualificazione energetica che non si concludano al termine del

periodo d’imposta (art. 12, d.lgs. 175/2014). Principio del favor rei

per violazioni commesse prima dell’entrata in vigore del decreto.



LEGGE DI STABILITA’ 2015

La legge di stabilità ha prorogato al 31.12.2015 la possibilità di fruire

delle detrazioni del:

� 50% per interventi di recupero del patrimonio edilizio, con limite di

spesa di € 96.000 per unità immobiliare

� 50% per acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di classe

energetica non inferiore a A+ (A per i forni) destinati all’arredo di

immobili oggetto di ristrutturazione, con limite di € 10.000 per ogni

immobile

� 65% per interventi finalizzati al risparmio energetico, secondo i

limiti massimi per ciascuna tipologia di spesa. Ha introdotto inoltre

nuove casistiche: acquisto e posa in opera di schermature solari

(detrazione max € 60.000) e generatori a biomasse (€ 30.000)



QUADRO E



QUADRO E

Righi da E8 a E12 – detrazione 19% - 26%



QUADRO E – RIGO E32

Deduzione, per soggetti privati, del 20% del

� costo di acquisto di immobile nuovo invenduto al 12.11.2014

� costo di costruzione attestato dall’impresa esecutrice

di immobile uso abitativo (no A1-A8-A9) classe energetica A o B

� Limite massimo di spesa 300.000

� Locazione, entro 6 mesi dall’acquisto, per almeno 8 anni a canone
concordato (L. 431/98) o speciale (L. 350/2003)

� No rapporti di parentela entro il primo grado

Sono deducibili anche gli interessi dell’eventuale mutuo stipulato per
acquisto/costruzione.

Atteso decreto interministeriale attuativo



DETRAZIONE/DEDUZIONE ONERI 

Spetta per le seguenti spese per familiari a carico:

� sanitarie

� per veicoli di portatori di handicap

� acquisto di cani guida

� istruzione

� addetti all’assistenza personale

� attività sportive praticate dai ragazzi da 5 a 18 anni

� canoni di locazione studenti universitari fuori sede

� contributi riscatto anni di laurea

� frequenza asili nido

� assicurazioni vita, infortuni, invalidità e non autosufficienza

� interessi su mutui cointestati

� contributi previdenziali e previdenza complementare (deduzione)



DETRAZIONE/DEDUZIONE ONERI 

Spetta per le seguenti spese per familiari non a carico:

� sanitarie se il familiare è affetto da patologie con esenzione, per la

parte che il familiare non può recuperare per incapienza

� funebri

� mediche e di assistenza di persone disabili



SPESE SU IMMOBILI



SPESE SU IMMOBILI



SPESE SU IMMOBILI



SPESE SU IMMOBILI



QUADRO F – ACCONTI E RITENUTE

Indicazione di acconti, ritenute , crediti da dichiarazioni precedenti.

In caso di dichiarazione congiunta, ciascun dichiarante compila un

quadro F.

Se la precedente dichiarazione è stata presentata in forma

congiunta, i dati sono riportati nella CU 2015.

Eliminato il campo 7, al rigo F1



QUADRO F - SEZIONE II

F2, Colonna 5 – addizionale comunale IRPEF trattenuta per attività

sportive dilettantistiche (risoluzione A.E. 106/E del 11.12.2012)

SEZIONE VII – MODELLO 730 INTEGRATIVO



QUADRO G – CREDITI D’IMPOSTA

SEZIONE VII – RIGO G9

Previsto per il periodo 2014-2016 un credito d’imposta per

erogazioni liberali in denaro a sostegno della cultura (DL 83/2014).

Biennio 2014-2015: 65%, per il 2016: 50%. Il credito, per le PF, non

può essere > 15% del reddito imponibile ed è ripartito in 3 quote.

ART BONUS



Le  COMPENSAZIONI



COMPENSAZIONI

QUADRO I – IMPOSTE DA COMPENSARE 

Il credito risultante dal modello 730 può essere utilizzato in tutto o in

parte per compensare importi da versare con il modello di

pagamento unificato.

Dal 1.10.2014 sono in vigore le nuove regole di compensazione e

pagamento attraverso il modello F24 (DL 66/2014).

Restano pagabili con modello cartaceo gli F24 precompilati, senza

compensazione, e gli F24 con compensazioni di crediti d’imposta da

presentare presso gli agenti della riscossione.



RIEPILOGO NUOVE MODALITA’ DI PAGAMENTO 



Le  SANZIONI 

e il RAVVEDIMENTO



SANZIONI E RAVVEDIMENTO

Alle imposte risultanti dal modello 730 non versate si applicano le

stesse sanzioni previste per le imposte risultanti dalle altre

dichiarazioni (generalmente il 30%).

In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal 100% al

200% della maggiore imposta dovuta.

E’ prevista la possibilità di avvalersi del ravvedimento operoso

(d.lgs. 472/1997), istituto recentemente modificato dalla Legge di

Stabilità per il 2015 (comma 637, Legge 190/2014).



Le  MODALITA’  

di RETTIFICA



LA RETTIFICA DEL MODELLO 730

Il modello può essere rettificato ad opera del contribuente, entro

il 25 ottobre (26 per il 2015), con l’utilizzo di un 730 integrativo:

� se dalla nuova dichiarazione emerge un maggior credito, un

minor debito o un’imposta uguale rispetto al 730 originario. In

tale ipotesi è possibile utilizzare in alternativa il modello UNICO

(correttivo nei termini o integrativo a favore).

� se deve rettificare i dati del sostituto d’imposta che effettua il

conguaglio

� se la variazione riguarda contemporaneamente le due ipotesi

precedenti.

La presentazione deve essere fatta obbligatoriamente attraverso

CAF/Professionista. un’imposta invariata



LA RETTIFICA DEL MODELLO 730

‘1’ se maggior credito, minor debito o un’imposta pari a quella

originaria;

‘2’ se l’integrazione o la rettifica riguardano esclusivamente le

informazioni “Dati del sostituto d’imposta che effettuerà il

conguaglio”;

‘3’ se l’integrazione o la rettifica riguardano:

� sia le informazioni “Dati del sostituto d’imposta che effettuerà il

conguaglio”

� sia i dati relativi alla determinazione dell’imposta dovuta se dagli

stessi scaturiscono un maggior credito, un minor debito o

un’imposta pari a quella determinata con il mod. 730 originario.



LA RETTIFICA DEL MODELLO 730

Se dalla nuova dichiarazione emerge un minor credito, o un

maggior debito, la rettifica può essere effettuata soltanto

attraverso il modello UnicoPF, da presentare:

� entro il 30 settembre 2015 (correttiva nei termini);

� entro il termine previsto per la presentazione del modello

UnicoPF relativo all’anno successivo (integrativa);

� entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui

è stata presentata la dichiarazione, salva l’applicazione delle

sanzioni da parte dell’A. F. (dichiarazione integrativa – art. 2

comma 8 del D.P.R. 322 del 1998).



Grazie per l’ attenzione


